Un aeroporto a impatto zero

progetto europeo per la decarbonizzazione del Marconi di Bologna / scheda di sintesi

Nel 2008 la Provincia di Bologna promosse e sottoscrisse, insieme a Regione, Comune e Sab l’Accordo Territoriale per un nuovo aeroporto bolognese, con una nuova aerostazione (capace di ospitare fino a 10 milioni di passeggeri al 2022) e interventi per migliorare l’accessibilità, ridurre gli impatti ambientali e paesaggistici.

Fra le azioni messe in campo si è voluto inserire il Marconi nel panorama degli aeroporti europei che stanno lavorando per diventare CO2 FREE, e cioè per ridurre le emissioni come previsto dalla direttiva europea 20-20-20.

Il progetto europeo D-AIR –Decarbonated Airport Regions, di cui la Provincia di Bologna è Partner con il supporto dell'Aeroporto Marconi, ha quindi questo ambizioso compito. Mettere insieme 10 aree aeroportuali europee per scambiare conoscenze e buone pratiche, e per stabilire azioni di riduzione dell’impatto ambientale dell’aeroporto sul nostro territorio. Fra questi aeroporti ce ne sono alcuni di particolare prestigio, fra cui Charles de Gaulle di Parigi, Arlanda di Stoccolma, El Prat di Barcellona, Vienna, ecc.

Il progetto, partito a gennaio 2012 si concluderà a fine 2014, e affiancandosi a diverse altre azioni condotte negli anni dall'Aeroporto di Bologna nel campo della carbon reduction, persegue due obiettivi specifici:

1. riduzione delle emissioni di CO2 attraverso azioni di miglioramento e innovazione tecnologica delle attività dell’Aeroporto di Bologna;

2. riduzione delle emissioni di CO2 attraverso azioni di miglioramento e innovazione dell’accessibilità di superficie all’Aeroporto di Bologna.
Le azioni in tema di energia e di accessibilità sono in fase di elaborazione da parte sia di un team internazionale (i partner aeroportuali), che di un team locale composto da istituzioni, società di gestione (RER, CO.BO, SAB, TPER), aziende private (Ducati energia, Bredamenarini, Termal). Con il supporto tecnico esterno di AIRIS Srl, sarà redatto un Piano Programma di azioni innovative di sviluppo energetico e ambientale, da applicarsi all'Aeroporto per il raggiungimento degli obiettivi europei.

Si tratta di una sfida tecnologica e di azioni relative all’impatto della mobilità aeroportuale (si vedano per il dettaglio le slide con la sintesi delle 20 azioni) che tendono a ridurre l’uso dell’auto, ad aumentare l’utilizzo di mezzi sostenibili quali quelli, elettrici e le bici, ad incrementare il servizio di trasporto pubblico, a creare una grande fascia boscata a corona dell’aeroporto, incrementare l’ampiezza di superficie a pannelli fotovoltaici, sostituire i corpi illuminanti con fari a LED.

Il 14 e 15 gennaio a Bologna si terrà un importante seminario nel quale si proporranno le diverse soluzioni e i 10 aeroporti presenti si confronteranno per poi approvare entro il 2014 le azioni definitive da compiere per avere uno degli aeroporti europei più sostenibili sotto il profilo ambientale.

L'importanza di questo progetto è ancora più rilevante se si considera che in questo momento gli aeroporti europei hanno difficoltà ad espandersi, anche a causa di un impatto ambientale sempre più sotto la lente di ingrandimento da parte degli enti e delle comunità nell’intorno territoriale. Una politica di riduzione delle emissioni di carbonio dell'aeroporto, oltre agli ovvi vantaggi ambientali, va inoltre nella direzione di una visione dell'aeroporto come un catalizzatore necessario per lo sviluppo economico.

Per il conseguimento dell’obiettivo 1, è stato realizzato un audit energetico di dettaglio degli edifici gestiti da SAB, nonché uno studio preliminare per la realizzazione di una fascia boscata, prevista dall’Accordo Territoriale per il Polo Funzionale Aeroporto, con duplice funzione di assorbimento della CO2 e di inserimento paesaggistico dello scalo. 

Per il conseguimento dell’obiettivo 2, è stato realizzato uno Studio trasportistico approfondito e il progetto preliminare di una pista ciclabile sulla via del Triumvirato a servizio degli addetti.
Questi i 10 aeroporti partecipanti al progetto: Stoccolma, Parigi, Barcellona, Vienna, Eindhoven, Bologna, Lipsia, Malta, Varsavia, Praga.

